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La felicità di Carobbio, Sonzogni e Poloni

SPOGLIATOI ALBINOLEFFE  Per i due bomber seriani il risultato è legittimo: «Il 2-2 ci sta tutto, non abbiamo rubato nulla»

Carobbio: «Il Modena è la mia vittima preferita, un gol anche all’andata»
TUROTTI: «GIUSTO PAREGGIO»
MERCATO, IN ARRIVO RANTIER

Molto probabilmente oggi sarà il giorno dell’arrivo dal Vicenza
dell’attaccante Julien Rantier - ex Atalanta -, ovvero il giocatore con
le caratteristiche più indicate per sostituire Possanzini. Almeno que-
sto è trapelato dalle parole del direttore generale Sandro Turotti, vi-
sibilmente soddisfatto per il 2-2 sul campo del Modena: «Un pa-
reggio giusto, che mi rende molto contento. Purtroppo abbiamo subì-
to il 2-1 nel nostro momento migliore, ma siamo riusciti a rimediare
con Carobbio nel finale». Sul mercato Turotti si è lasciato sfuggire:
«Nuovi arrivi? Qualcuno in attacco dovrebbe arrivare. Rantier? Dicia-
mo che punteremo su un giovane con una certa esperienza di cate-
goria e in grado di ricoprire il ruolo lasciato libero da Possanzini». In-
somma,gli indizi portano proprio al francesino. Il d.g. dell’AlbinoLeffe,
comunque, non manca di sottolineare che la squadra «nelle due par-
tite giocate senza Possanzini si è comportata ugualmente molto
bene. Questa è la risposta più importante che ci aspettavamo».

M.T.

MODENA Due gol bellissimi per
far capire che l’AlbinoLeffe post-
Possanzini è uguale all’Albino-
Leffe con Possanzini: spumeg-
giante, grintoso, volitivo, deter-
minato. Due gol bellissimi, che
hanno permesso alla truppa di
Gustinetti di ritagliarsi un altro
angolo di una meritata salvezza.

Christian Araboni si sta rive-
lando l’attaccante più redditizio
della formazione seriana, con un
rapporto gol realizzati-minuti gio-
cati da primato: «Sono contentis-
simo - esordisce il bomber friu-
lano -, non solo per la rete. Que-
sto pareggio è come una vittoria,
perché non era per niente facile
uscire con un punto da Modena.
Fortunatamente Filippo ha pe-
scato il jolly di un 2-2 legittimo:
non abbiamo rubato nulla».

Araboni ha giocato come unica
punta, una soluzione mai prova-
ta in precedenza: «Era la prima
volta che giocavo così - spiega il
centravanti seriano - , con nes-
sun compagno di
reparto ad affian-
carmi. Tutto som-
mato penso di es-
sermela cavata be-
ne e di aver dato il
mio contributo, al di
là del gol. L’impor-
tante è farsi trovare
sempre pronti. Poi i
gol fanno sempre
piacere ed averne
segnati sei giocan-
do solo cinque partite da titola-
re mi rende fiducioso».

La rete dell’1-1 è stata un gioiel-
lo, tanto più che Araboni ha uti-

lizzato il sinistro: «Ho segnato un
bel gol anche se non sono man-
cino. Vuol dire che questa po-
trebbe diventare veramente una
stagione bellissima non solo per

l’AlbinoLeffe, ma
anche personal-
mente».

Anche Filippo Ca-
robbio, quanto a
belle conclusioni, ci
sa fare: «Il 2-2 ci sta
tutto e penso che
l’AlbinoLeffe non
abbia rubato nulla.
Aver realizzato il pa-
reggio grazie a una
mia conclusione mi

dà ancora più soddisfazione. Il
Modena è la mia vittima preferi-
ta, visto che avevo segnato anche
nel match d’andata».

Il centrocampo a cinque con
Carobbio, Poloni e Del Prato uti-
lizzati insieme è una novità per
l’AlbinoLeffe: «Ma per me non
cambia molto - replica Carobbio
-, visto che ormai gioco da una vi-
ta sia con Mirco che con Ivan».

L’analisi del match da parte di
Carobbio è sintetica ma precisa:
«L’ingresso di Tisci nella ripresa
può averci messo un po’ in diffi-
coltà, tanto più che poi siamo ri-
masti in dieci per l’espulsione di
Minelli. Più che altro ha dato fa-
stidio subire la rete del 2-1 su
un’azione di contropiede, quan-
do eravamo noi a giocare fuori ca-
sa e l’1-1 poteva andarci bene.
L’importante, comunque, è che
siamo riusciti a replicare, otte-
nendo un giusto pareggio».

Massimo Tengattini

Araboni, sei reti in
cinque partite da

titolare: «Ho segnato
di sinistro anche se
non sono mancino.
Vuol dire che è la
stagione giusta»

Tarallo rilancia le ambizioni del Calcio
Serie D: con un gol del bomber campano i biancogranata battono il Salò, seconda forza del campionato

La vittoria consente al club della Bassa di ricandidarsi per un posto nelle alte sfere della classifica

CROTTI ELOGIA
I GIOCATORI:

«AVANTI COSÌ»
Roby Crotti quando si pre-

senta davanti a microfoni e tac-
cuini ha ancora il volto trasfi-
gurato dalla tensione. Bella vit-
toria d’accordo ma troppa sof-
ferenza no?. La risposta del tec-
nico è pronta come sempre:
«Beh, pensare di giocare con-
tro il Salò che è la squadra ri-
velazione del torneo e non sof-
frire, è un ipotesi alquanto im-
probabile. Non dimentichiamoci
che i bresciani venivano da un-
dici risultati utili consecutivi,
e che sono stati in testa alla
classifica per un lungo periodo.
Oggi abbiamo strappato un ri-
sultato importante e meritato
per la voglia e la determinazio-
ne che hanno messo in campo
i miei giocatori. Peccato per la
vittoria mancata di domenica
scorsa con la Reno Centese,
quando ci è stato annullato un
gol regolarissimo. Adesso sa-
remmo ancora più attaccati al-
le prime posizioni».
Il mister chiude con un moni-
to ai suoi giocatori: «la presta-
zione di oggi va benissimo – di-
ce Crotti -, ma adesso dobbia-
mo ripeterci su questi livelli an-
che contro le squadre meno for-
ti. Domenica rendiamo visita al
Mezzocorona. Sarà una partita
difficilissima lo sappiamo già,
ma bisogna vincere per conti-
nuare a rimontare posizioni in
classifica».

P.V.

L’esultanza di Tarallo e Rubinacci, dopo il gol della vittoria del Calcio (foto Testa)

CALCIO 1
SALÒ 0
RETE: 3’ st Tarallo.
CALCIO (4-4-2): Parravicini 7;
Rinaldi 6,5, Forlani 6, Baron-
chelli 6,5, Piegari 6; Oberti 5,5
(1’ st Esposito 6), Tardivo 6 (18’
st Crippa 5,5), Rubinacci 6, Piz-
zocchero 6, Tarallo 6,5, Ber-
nardi 6,5 (40’ st Piletti sv). In
panchina: Capodici, Tarenghi,
Pulina, Mignani. All. Crotti.
SALÒ (4-3-3): Hofer 6; M. Fer-
rari 5, Caini 5,5, Ferretti 6, Lo-
drini 5,5; Cazzamalli 5,5, Va-
lenti 5,5 ( 26’ st Bojanic 6), Da-
nesi 6; Lumini 5,5, Quarenghi
5,5, Franchi 5,5 (11’ st Zorzetto
6). In panchina: Micheletti, Fai-
ta, Fiorucci, Cittadini, R. Fer-
rari. All. Bonvicini.
ARBITRO: Zanichelli di Genova
6.
NOTE: angoli 5-4 per il Salò.
Espulso Danesi al 48’ st per fal-
lo da ultimo uomo. Ammoniti:
Forlani, Oberti, Valenti, Caini,
Lodrini, Rinaldi, Rubinacci. Re-
cupero 2’ + 5’.

CALCIO Vittoria libera-
toria per il Calcio. Quasi
quanto la corsa fino a metà
campo con cui Roby Crot-
ti ha salutato il gol decisivo
del solito Tarallo. Del resto
che vi fosse una tensione
particolare a circondare
l’atmosfera di questa parti-
ta era piuttosto comprensi-
bile. Era l’ultima spiaggia
per il club della Bassa e al-
l’ultima spiaggia i ragazzi di
Crotti hanno centrato il ber-
saglio con il duplice obietti-
vo di strappare tre punti im-

portanti a un’avversaria di-
retta e di tenere viva la can-
didatura biancogranata per
un posto nelle alte sfere del
girone (ora il secondo posto
occupato da Pergocrema ,
Centese e Salò, che però ha
una partita in meno, è a -4).

Vittoria liberatoria dice-
vamo all’inizio e anche mol-
to sofferta. I padroni di ca-

sa infatti dopo un buon ini-
zio hanno patito la velocità
e l’intraprendenza offensi-
va dei bresciani per tutta la
fase centrale del primo tem-
po. Salvo poi legittimare il
successo con una ripresa
piuttosto brillante, costi-
tuita da una partenza deci-
sa e da un’ottima tenuta
tattica nei momenti clou

della sfida.
Ecco la cronaca. Al 1’ su-

bito grande occasione per
i locali con un sinistro ta-
gliente di Bernardi che scal-
da i guantoni di Hofer.
Neanche il tempo di anno-
tare la prima azione che il
Calcio confeziona la secon-
da opportunità al 2’ con un
sinistro radente di Oberti,

su assist di Bernardi, che
si perde di un soffio sul fon-
do. Al 18’ grande palla gol
anche per il Salò: svarione
della retroguardia locale e
Parravicini è prodigioso nel-
la deviazione d’istinto su
conclusione ravvicinata di
Quarenghi. Il Calcio, in que-
sta fase del match, stenta
ad ingranare anche perché
Tardivo e Rubinacci in mez-
zo al campo garantiscono
grinta e solidità, ma non l’a-
deguata operazione di rifi-
nitura per le punte.

Dopo un primo tempo
bruttino dal punto di vista
della qualità offensiva si
passa invece ad una ripre-
sa con il Calcio in grande
spolvero. Al 2’, su spioven-
te di Bernardi, Forlani in
proiezione offensiva, si
mangia un gol già fatto cal-
ciando tra le braccia di Ho-
fer. E al 3’ su cross di Piz-
zocchero, Tarallo indovina
l’inzuccata vincente in mi-
schia, malgrado l’asfissian-
te marcatura dei difensori
bresciani.

La reazione del Salò è
rabbiosa e al 20’ Rinaldi è
tempestivo nel rinvenire su
Quarenghi lanciato a rete.
Al 33’ poi Parravicini si gua-
dagna la palma del miglio-
re in campo con una devia-
zione plastica su bolide dal
limite di Danesi che sigilla
il risultato finale. La stella
del Calcio, dopo i successi
di Coppa Italia finalmente
torna a splendere anche in
campionato.

Paolo Vavassori

Un punto per la Nuova Albano. Doppietta del neo-capocannoniere

Il Carpi fa i conti senza Rastelli
CARPI 2
NUOVA ALBANO 2
RETI: 17’ st rigore Zallo, 19’ st rigore e 34’ st Ra-
stelli, 46’ st Ferrari.
CARPI: Strukelj 5,5, Bulgarelli 5,5, Ferrari 6,5, Bian-
co 6, Bastia 6, Mantovani 6, Daì 5,5, Teocoli 6 (40’
st Rossi), Neri 6, Ceschi 6 (23’ st Varchetta), Zalla
5,5 (33’ st Sampil). All. Presicci.
NUOVA ALBANO: Belussi 6, Donda 6, Ardenghi 6,
Valoti 6, Ragnoli 6,5, Muchetti 6, Ravasio 5,5,
Guinko 5,5, Bonomi 5,5 (23’ st
Tacchini 6), Magoni 6 (40’ st Gia-
cometti sv), Rastelli 7. All. Zam-
belli.
ARBITRO: Penno di Nichelino 6,5.

CARPI Nuova Albano co-
me i gamberi: un passo in-
dietro. Matteo Rastelli come
un felino: due balzi in avan-
ti. Infatti, con la sua doppietta
quasi da icona calcistica, ag-
guanta la testa della classifi-
ca marcatori. Una Nuova Albano invece svo-
gliata, senza capo né coda, vanifica la pro-
dezza del suo bomber e perde l’occasione
di cogliere quella vittoria in trasferta che le
manca dal 25 aprile dello scorso anno. Tut-
tavia è un risultato che calza a perfezione al-
la condotta di gara delle due squadre, seb-
bene ai bergamaschi risulti fastidioso per co-
me è maturato: al primo dei quattro minu-
ti di recupero concessi, proprio quando la
formazione dell’influenzato Zambelli stava
finalmente assaporando il successo esterno.

I biancazzurri non si sono dimostrati bril-
lanti come nelle ultime sortite: è mancata so-
prattutto la rabbia dei tre punti.

Il primo tempo sarebbe da lasciare nell’o-
blio. C’ è forse la voglia di fare bene, ma le

gambe sono molli e non sempre c’è affinità
tra intenzioni e destinazione dei passaggi.
Molti gli errori. Eppure l’avvio è prometten-
te perché il Carpi, che ostenta mediocrità in
difesa, prova a rimediare tenendo alta l’ini-
ziativa. Al 6’ Zalla dal limite tenta con un pal-
lonetto di sorprendere Belussi, che si salva
in corner con un colpo di reni. Un minuto
dopo si ripete la sfida e Belussi anticipa coi
piedi l’incursione dell’attaccante locale. All’11’
replica la Nuova Albano con una prolun-

gata azione in area di Bono-
mi, senza effetti, mentre al
12’ Rastelli, lanciato in
profondità da Bonomi, viene
anticipato dall’uscita di
Strukelj. Poi si prosegue
stancamente, con sporadici
sussulti.

Anche nella ripresa il rit-
mo della gara non è entusia-
smante. Si avverte la supe-
riorità a... tavolino della Nuo-
va Albano, che non riesce tut-

tavia a tradurla in azioni incisive. Anzi, al 17’
Ravasio scalza Neri in piena area. Rigore che
Zalla trasforma di potenza. Il Carpi assa-
pora la vittoria (che difetta in casa dal 17 ot-
tobre), ma Rastelli perfidamente riporta alla
realtà gli emiliani. Dapprima (19’) facendosi
abbattere da Strukelj in uscita e realizzan-
do il penalty procuratosi; poi (34’) racco-
gliendo di testa la difettosa respinta del por-
tiere su tiro dal limite di Valoti, portando in
vantaggio la Nuova Albano. Per la proprietà
transitiva delle emozioni, adesso sono gli ospi-
ti a cullare speranze che si spengono al 46’,
quando Ferrari, appostato su corner in so-
litudine sul secondo palo, non ha difficoltà
a battere Belussi.

Gilberto Foresti

Matteo Rastelli

I nerazzurri espugnano il campo del battistrada Trentino 

Il colpo grosso della Fiorente
TRENTINO 0
FIORENTE 1
RETE: 27’ st Guerrisi.
TRENTINO: Bertani 6, Pari 6,
David 6 (30’ st Zampaglioni sv),
Celia 6,5, Di Biase 6, Vecchia-
to 6, Olivari 6,5 (19’ st Ottofa-
ro 6), Migliorini 6, Soave 6, Ni-
colini 5,5, Furlan 5,5 (28’ st Paz-
zioli sv). In panchina: Macchi,
Moratti, La Canna, Masè. All.
Maraner 6.
FIORENTE: S. Gotti 6,5, Ma-
lanchini 6,5, Domenghini 6, Pa-
nioni 6,5, Campana 6, Marchesi
6, Iodice 6,5, G. Gotti 6, Guer-
risi 7, Maspero 6, Donca 6 (33’
st Moro sv). In panchina: Re-
gazzoni, Esposito, Bolingheri,
Misi, Borrella, Cortesi. All. Gu-
stinetti 6,5.
ARBITRO: Vanoli di Novara 6 
NOTE: ammoniti Pari, Marche-
si, Malanchi e G. Gotti. Spet-
tatori: 1000 circa. Angoli: 5-2
per il Trentino. Recupero 1 +
4.

TRENTO Capolavoro del-
la Fiorente sul campo della
capolista. La squadra di
Gustinetti supera il blaso-
nato Trentino dimostrando
una grande forza ed un
grande carattere. La parti-
ta non è stata bella; il ter-
reno di gioco molto duro ha
condizionato lo spettaco-
lo.

In avvio della partita è il

Trentino a tenere in mano
le redini del gioco. Il pos-
sesso di palla attuato dai
gialloblù è però sterile e non
porta a nessuna situazione
di pericolo per la porta di-
fesa da Gotti. I nerazzurri
dal canto loro non vogliono
scoprirsi e cercano di non
forzare troppo. La squadra
di Gustinetti gioca rima-
nendo sempre sulla difen-
siva e tentando poche e ra-
re incursioni nell’area av-
versaria. Le azioni perico-
lose dall’una e dall’altra par-
te sono veramente poche.
Da segnalare solamente
una punizione battuta da
Migliorini che viene para-
ta da Gotti sempre attento
e sicuro nelle uscite.

Nella secondo tempo non
cambia niente, per lo meno
nei minuti iniziali. Il Tren-
tino continua a cercare la

via del gol spavaldamente,
mentre gli ospiti continua-
no a ripartire in contropie-
de sfruttando gli spazi la-
sciati liberi dagli avversari.
È proprio da una azione di
contropiede che nasce la re-
te del vantaggio nerazzur-
ro. Guerrisi ruba una palla
a centrocampo e si proietta
verso l’area avversaria, sen-
za che i difensori locali rie-
scano a fermarlo. Arrivato
al limite dell’area lascia par-
tire un bolide che si infila
alla sinistra di Bertani.

I minuti al termine sono
ancora molti. Maraner ten-
ta di scuotere i suoi e per
questo inserisce forze fre-
sche tentando di mishiare
le carte in tavola. Gustinet-
ti inserisce solamente Mo-
ro al posto di Donca, ormai
stanco. Il Trentino cerca il
pareggio, ma la Fiorente si
dimostra una macchina
perfetta. La difesa ed il cen-
trocampo collaborano in
perfetta sintonia, chiuden-
do tutti gli spazi dai quali
potrebbero arrivare le insi-
die della squadra locale. La
partita finisce così senza
particolari sussulti. L’uni-
ca palla pericolosa nel fi-
nale è una punizione bat-
tuta da Celia che non rie-
sce, nemmeno in questa
occasione, a sorpendere il
portiere ospite.

Antonio Guerrisi


